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Si. Psicologia 

Relazioni umane e capitalismo 

La «soddisfazione 
sul lavoro» 
si fabbrica così 

La psicosociologia dei gruppi ha conquistato un 
vasto campo d'azione - Potenzialità mistificatorie 
Un saggio, con ambigue conclusioni, di Pierre Badin 

Gli sviluppi di una disci
plina scientifica sano sem
pre condizionati e in ultima 
analisi determinati, non so
lo, al livello sincronico, dal 
contesto socio-politico dato, 
ma anche, storicamente, dal 
patrimonio di esperienze 
teoriche ed empiriche accu
mulate, dagli interessi con
creti che hanno favorito og
gettivamente la nascita di 
quella disciplina e che le 
hanno dato impulso, dall'uso 
reale che la società ne ha 
fatto. Se ciò è vero per le 
scienze naturali, lo è a mag
gior ragione per le scienze 
sociali e umane, di cui è sta
ta ampiamente e ripetuta
mente dimostrata la non 
neutralità politica. 

Invero, dopo che Marx ha 
messo in chiaro il carattere 
ideologico e di classe del
l'economia politica, del di
ritto come di tutto l'ambito 
sovrastrutlurale della cultu
ra borghese, non sarebbero 
dovuti sussistere dubbi nep
pure sulla reale scientificità 
delle scienze sociali cosi co
me si sono determinate e 
sviluppate. Ma nella storia 
di queste giovani discipline 
non c'è slato praticamente 
posto per simili scrupoli, so
prattutto dal momento in 
cui il capitalismo ha scoper
to le grandi possibilità di 
manipolazione e di copertu
ra che esse potevano offrire 
se « orientate » opportuna
mente. Così, dopo aver in 
genere guardato con sospet
to il loro sorgere, i centri di 
potere economico e > alitico 
del capitalismo sono diven
tati per gradi i loro più ge
nerosi committenti: riuscen
do a trasformarle — almeno 
al livello accademico e a 
quello di ricerca empirica uf
ficiale — in scienze del con
trollo sociale e del rifoimi-
smo borghese. 

Esemplare, a questo ri
guardo, può considerarsi il 
caso della psicosociologia 
dei gruppi (e in particolare 
di quella che si occupa del
l'azienda e del lavoro in ge
nere) che, dopo neanche cin
quantanni di stona, si è 
conquistata un campo di 
azione molto più vasto di 
quanto non sembri, e vanta 
ormai una presenza capilla
re — anche se non sempre 
chiaramente identificabile 
— in vasti settori del mon
do del lavoro. Le origini di 
questa disciplina chiarisco
no bene i suoi caratteri di 
fondo e la sua funzione. Es
sa infatti può considerarsi 
un diretto prodotto del gran
de sforzo compiuto dal ca
pitalismo americano all'ìni-
sio di questo secolo per 
« razionalizzare » ì processi 
di lavoro (taylorismo, scien-
7a del lavoro, ecc.) allo sco
po di aumentare la produt
tività e di contenere le forti 
tensioni inevitabilmente pre
senti all'interno dei rappor
ti di produzione capitalisti, 

Sosteneva questo sforzo 
l'ideologica convinzione che 
attraverso una maggiore pro
duttività e un sapiente sì-
stema di incentivi sarebbe 
«tato possibile creare una 
comunità di interessi tra la
voratori e imprenditori. An-

« 

•he perchè, oltre alla pro
duttività, un altro obiettivo 
fondamentale di questa po
litica aziendale era la così 
detta « soddisfazione sul la
voro » perseguita soprattutto 
attraverso le ben note « rela-
lioni umane •. Il carattere 
mistificante di questa « sod
disfazione sul lavoro » come 
di quella comunità di inte
ressi tra lavoratori e im
prenditori risulta evidente 
non appena si consideri che 
il processo di razionalizzazio
ne del lavoro non mette in 
discussione in alcun modo 
le cause di base, strutturali, 
che producono insoddisfa
zione, conflitti e sfruttamen
to e tende invece program
maticamente a restringere il 
JUO campo d'azione allo spe
cifico livello psicologico e 
motivazionale. Compito di 
questa scienza diventa m tal 
modo quello di convincere 
l'operalo che il suo non è 
lavoro alienato dal momen
to che ha tutta la compren
sione e la benevolenza del 
padrone: ma questo non ser
ve certamente ad eliminare 
le condizioni oggettive che 
rendono alienato il lavoro di 
queiroperaio. Come sempre, 

non è questione di convin
zione psicologica, ma di cau
se materiali. 

In sostanza. la psicosocio-
logia dell'azienda, seppure è 
riuscita in molti casi a far 
trattare i lavoratori come se 
fossero uomini, non per que
sto è riuscita — né poteva 
riuscirci, su quelle basi — a 
rendere realmente uomini i 
lavoratori all'interno dei 
rapporti capitalistici di pro
duzione, ma è servita invece 
egregiamente a rafforzare il 
potere e il prestigio dei pa
droni rendendo psicologica
mente più « accettabile » — 
cioè meno evidente — lo 
sfruttamento e l'alienazione. 

Senza negare queste sue 
originarie premesse, anzi al
l'interno di esse, la psico
sociologia dei gruppi cerca 
oggi di darsi una coerenza 
logica, una coesione e una 
solidità metodologica capaci 
di affermare e di rendere 
indiscutibile la propria di
gnità di scienza. In questa 
prospettiva può essere visto 
il saggio di Pierre Badin re
centemente pubblicato in 
Italia dall'editore Armando 
Armando col titolo appunto 

fi 

di « Psi co sociologia dei grup
pi ». Il libro, uscito nella 
collana di sociologia diretta 
da Franco Ferrarotti, ha in
tenzioni soltanto divulgati
ve; tuttavia dà la misura 
esatta dei rigidi limiti e 
delle pesanti ipoteche che 
condizionano lo sviluppo e 
la funzione sociale di que
sta disciplina. 

Badin, stabilito il carat
tere di scienza d'incontro 
della psicosociologia, il cui 
oggetto « è costituito dalle 
relazioni tra lo psichismo 
e la vita sociale », ripercor
re poi alcune delle tappe più 
importanti della sua storia 
ancora recente: dalle espe
rienze di Elton Mayo che 
fondarono la psicosociologia 
industriale, alle concezioni 
spontaneistiche e ottimisti
che di Moreno che diedero 
vita alla sociometria (studio 
delle interrelazioni sponta
nee che si manifestano nel
la vita sociale), fino alla 
complessa e stimolante di
namica dei gruppi quale fu 
elaborata da Kurt Lewin. 
Queste esperienze, al di là 
delle loro suggestioni con
cettuali e metodologiche, 
hanno avuto tutte come 
obiettivi l'aumento della pro
duttività, l'integrazione, la 
coesione all'interno del pro
prio gruppo di lavoro, la 
creazione di falsa coscienza, 
insomma il miglior funzio
namento della società bor
ghese e la produzione dei 
cambiamentà (non di quelli 
effettivamente attesi e ne
cessari, ma di quelli impo
sti e utili al sistema) me
diante il controllo dei mec
canismi collettivi. 

La critica che Badin muo
ve a questi indirizzi non esce 
mai dal generico e dall'am
biguo Egli ne individua le 
potenzialità mistificatorie, 
ma ritiene che possano es
sere superate. proseguendo 
nella medesima direzione e 
senza negare i presupposti 
ideologici su cui essi si fon
dano. 

Per esempio, lo studioso 
francese concede che da par
te dello psicosociologo deb
ba esserci un impegno per 
l'attuazione di « eerte tra
sformazioni considerate au
spicabili ». e tuttavia garan
tisce subito che lo stesso 
« non ha nessuna intenzione 
di sostituirsi ai dirigenti 
dell'azienda, non rivendica 
nessun potere di decisione » 
Egli auspica pure che a que
sto tipo di ricercatore socia 
le venga riconosciuto « un 
certo grado di indipenden
za », ma anche questo sol
tanto perchè * dà un mag
gior valore alla sua collabo
razione » fnon occorre pre
cisare a chi e pe- che cosa 
viene offerta questa colla
borazione) E' chiara quin
di la posizione dì Badin, per 
il quale evidentemente la 
psicosociologìa deve rima
nere quella ohe è' un punto 
di fnr?n deH'iclcoIoeia rifor 
mistica borghese e un para
dosso loneo ((iato che do
vrebbe render?1 possibile il 
libero espandersi della per 
sonalità umana all'interno 
di strutture sociali coslitu-
zionalmente oppressa?) 

Gaetano De Leo 

« Satyricon » di Petronio illustrato da Ennio Calabria 

Eumolpo continua 
a scrivere versi 

Q u a r l i l l a s f o g a la p r o p r i a l u s s u r i a 

La ga l le r ia « C i a k » presenta a Roma le d i n 
s l r az iom o r i g i na l i d i p i n te da Enn io Ca labr ia per 
i l <* S a t j n c o n » rìi Pet ron io s tampato da l la Pol i 
e m m E d i t r i c e Ne ! ca ta logo i l p i t t o r e pubb l i ca 
una sua le t te ra a Fedendo 1- c l i m i so t to l ineando 
riavere ten ta lo una l e t t i i i a a t t ua le e. f r a l a i 
t r o , s e m e , e . D i l a l e fe t t i na r i t o r d o un uomo 
an t i co e n u o \ o , i n t r i so d i u m o r i i r t e r n i e pub 
b l i c i , ld p a u r a . 1 a r r o g a l a , i l ca lco lo e la \ a 
m i a del po te re U n uomo pero fisico e i ngom
b ran te come un pezro d i l 'a rne sempre sul pun
to d i i m p u t r i d i r e " , ma capace di eme t te re suo 
n i acu t i e m e t a l l i c i t a l i da s tup i re ch i l i sen ta 
usc i re da que l l ' ammasso d i c a r n e r a u c a . I v i 
zi d i ques t 'uomo sono i suoi a n t i c o r p i con t ro la 
ia7 iona l iz?az ione del la «ocieia dei c o n s u m i * . 
P e l i m i r i&ponde d i i s se rs i accos ta to a l « Satyr> 
con » per opposta v i a - « è s i a l a p r o p r i o la sua 
a r c a i c i t à e i n a t t u a l i t à , la sua a b n o r m . t a r ispet 
to a! la mo ra le dominan te d i e p iù d i ogni a l t r a 
cosa m i i ia posto su l la .strada e a t t r a v e r s o g i n 
assai to r tuos i m i ha poi condot to a r i l r o v a n n i 
con i personagg i d i Pe t ron io come se l i avess i 
i ncon t ra t i poco p u m a a l l ' ango lo del ia s t r a d a . 
M i p iace pensare che i ina t teso, i ' i naud i to sono 
p a r i e del quo t id iano e i l mondo m i e sempre 
appa rso i n f i n i t o e ina lT r r rab i l e Questo sent i 
mento invece che s g o m e n t a r m i m i ecc i ta m i dà 
g io ia , solo così m i pare che la v i t a abb ia un 
Benso s 

G l i a r g o m e n t i po lem ic i de l p i l t o r e e de l re 
gista danno una con t ras tan te ma e l ì i cace i l l u 
m inaz ione de l ia m o s t r a , le i l l u s t r az i on i , ne l la 
lo ro concrete??a f a n t a s t i c a , d i m o s t r a n o che si 
può d a r e a l l a s t o n a una f o r m a p i t t o r i c a i na t te 
sa. i n a u d i t a , ed e un caso poet ico da m e d i t a r e 
che le p i t i uro r i su l t i no a l la f ine, non d i ve rsa 
men te da l le p iù t i p i che sequenze del l i l m . i m m a 

g in i lu t tuose d e ] ] > r n s u m a n o ' sor ta di d e l i r o 
f uneb re sul l e legia d 'un uomo s to r i co che d i 
cendo di pe rsegu i re la sua a f fermaz.one umana 
ne l m o n d o s'è f a t t o an t r opo fago . 

In un punto ch iave i l p i t t o re &i a l lontana da l 
r e g i s t a , laddove F e l l i n i t u t t o sembra n c o n d u r 
l e a un m i t i c o m a l e de l l ' uomo d i sempre e sem
b r a d e p o r r e la stessa an t ropo fag ia a i p iedi de i 
nu l la come fossero 1 p iedi di D io a quo! punto 
Ca lab r i a r i t r o v a i l t an to ce rca to nodo del la sto 
r ia che a l presente serve e de l l i b i o tenta una 
l e t t u r a d a l punto d i v i s ta de l la lo t ta d i c lasse 
Ne l f i l m , la poesia e i l poeta si f anno m a n g i a r e : 
nei q u a d r i la p i t t u r a e i l p i t t o r e , pu re con lo 
sguardo fisso a l l a rea l tà sve la ta d a l l ' * odissea » 
d i Asc i l t o , Enco lp io e G i tone nel la c i t t à e nel le 
co lon ie dt Roma , si congedano e si f anno a l t i i 
men t i d i spon ib i l i . Eumo lpo non si f a m a n g i a r e 
e con t inua a s c r i v e r e v e r s i , comunque a s e m e 
re scerà p iù la ma l i ncon ia e la beffa di non 
essere cap i to dag l i a n t r o p o f a g i . De l l e 24 i l l us t ra 
z iom que l le esegui le con d isegno a fiamma che 
guizza c o m e fuoco f a t u o sono le p i ù be l l e , e ro 
t iche e c r u d e l i , sconsolate e « no t tu rne » f i n ispe 
eie que l le segnate con i n u m e r i 111, V, V I I . I X 
X . X I , X I I , X V I . X V I I , X X . X X I I . X X I I I ) 

L ' i m m a g i n e d o m i n a n t e , ossessiva e que l la d i 
una fo l l a che sembra massac ra r s i ne l l ' a t t o ses 
suale e a f f r e t t a r e col gesto 1 approdo a l p r e c -
piz io I I p i t t o r e sente con pan ico questa fo l la 
che l o l amb isce e s e m b r a i m p i e t r i t e Non c 'è 
possesso del mondo, non c 'è espansione v i t a l e . 
non c 'è e ros . La ca rne roto la con una luce rossa 
d i massacro ne l l ' azzu r ro no t t u rno , e i r a r i gest i 
d ' a m o r e sono l a p r o v v i s o r i a un ione d i pochi d i 
s p e r a t i . S e n i l e , v iz ioso, pestato , i l vo l to d i Eu 
mo lpo f a da anner i t o specchio a l l a vecch ia ia 
s tor jca de l mondo . 

# La v i t a t o r m e n t a l a e 
l 'opera con t roversa d i F r a n i 
K a f k a r i v i vono in una mo
s t ra organ izzata a New 
Y o r k ne l la qua le sono espo
st i m a n o s c r i t t i , l i b r i , fo to 
g r a f i e , d i a r i e documen t i 
r a r i , m o l t i i ned i t i , g ià in 
possesso de l lo sc r i t t o re te
desco o dei suoi i n t i m i , f r a 
cu i l ' amico e b iog ra fo 
scomparso Max B r o d La 
m a g g i o r par te de l ma te r i a 
le e stato f o r n i t o da l l ' ed i to 
re ber l inese K l a u s Wager i 
b a d ì , a t t r ave rso la « Goe
the H a u s » deg l i S ta t i U n i t i . 
I n questa rassegna pano
r a m i c a d i g rande va lo re do
c u m e n t a n o d e l l ' a t t i v i t à let
t e r a r i a e de l la t r ag i ca esi
stenza de l l ' au to re del « Pro
cesso n e del « C a s t e l l o » f i 
g u r a n o , f r a l ' a l t r o , le p r i 
me ediz ion i amer icane (1913) 
de l la p r i m a nove l la sc r i t t a 
da K a f k a : « I I f uoch is ta », 
che doveva d i v e n t a r e poi i l 
p r i m o capt to lo del r oman
zo « A m e r i c a ». L a « co
scienza ebra ica », oggetto di 
i n f in i te po lem iche , è r i ve la 
ta q u i , con g r a n copia d i 
documen t i i ned i t i . F r a ì qua
li una le t te ra del 1917 a l la 
p r i m a f i danza ta , F e l i c i a 
Bauer , in cu i l 'au tore la 
inv i t ava a recars i con lu i a 
Gerusa lemme. 

T r a ì documen t i r a r i espo
st i v i è II necro logio ( l ' u n i 
co apparso a l la mor te d i 
K a f k a nel 1924), sc r i t t o da 
F e l i x We l t sch e pubb l i ca to 
da l se t t imana le delta comu
ni tà eb ra i ca d i P raga a Selb-
s twehr J> ( A u t o d i f e s a ) , che 
c o m i n c i a con le famose pa 
ro le : a O g g i , g iovedì 3 g i u 
gno, nel sanator io " K l e r l -
ing " , v i c ino a Vienna e 
m o r t o , a 41 ann i , un uomo 
d a l l ' i m p a l p a b i l e r a f f i na tez 
za di sp i r i t o , da l la mente 
p u r a come c r i s t a l l o : un poe
ta la cu i f a m a sarà cono
sc iu ta sol tanto da i pos te r i » 

# L 'Az ienda d i Soggiorno 
d i R icc ione bandisce i l P re
m io Nazionale R icc ione per 
u n ' opera d r a m m a t i c a (24a 

e d i i . ) . I l 1° P rem io a F r a n 
cesco Ber tazzon i » è d i un 
m i l i o n e ; a i 2<> P rem io e Co
mune d i Ricc ione » and ran 
no l i re 250.000 men t re al 3<> 
p r e m i a t o v e r r à assegna la la 
« Cave ja d ' o r o » d e l l ' E n t e 
P rov i nc i a l e T u r i s m o di For 
l ì . I concor ren t i dov ranno 
f a r p e r v e n i r e af ta seg re te r ia 
sei copie da t t i l osc r i t t e de l 
l 'opera o del le opere en t ro 
e non o l t re i l 30 Ap r i l e 1970. 
I l a v o r i dov ranno essere 
cont rassegnat i da un mo t to 
da r ipe te rs i su busta ch iusa 
contenente nome, cognome, 
ind i r i zzo e t i to lo de l l ' ope ra . 
La Commiss ione g i u d i c a t r i 
ce è composta da Odoardo 
B e r t a n i , Mass imo D u r s i , 
G io rg i o Guazzo t t l , G ian M a 
r i a Gug l i e lm lno , Ruggero 
Jacobb l , Ad r iano M a g l i , G ian 
Renzo Mor fèo , G io rg i o Po
lacco , Ezio R a i m o n d i , M a 
r io Ra imondo , M a u r i z i o Sca
p a r r o , B runo Schacher l , A l 
do T r i o n f o , Paolo B i g n a m i 

PITTITI? F l ì l MATTA A RfìM A L a m 0 5 t r a d i R o b e r t o S e b a s t i a n M a t t a a M i l a n o , g i à r e c e n s i t a 

X X J . X \J X f c X J X / X i f X n . X X -TX X X X * V H T X X i d a I n o s t r o g i o r n a l e , v i e n e o r a p r e s e n t a t a a R o m a d a l l a g a l l e r ì a 

« l o l a s - G a l a t e a ». Si t r a t t a d i a l c u n e t r a le p i ù t i p i c h e o p e r e r e a l i z z a t e d a l l ' a r t i s t a s u r r e a l i s t a c i l e n o a p a r t i r e d a l 1966 t r a le 

q u a l i h a n n o s p i c c o le p i t t u r e « P a s s e g g i a t a d i V e n e r e » , « N u d o nascos to d a g l i a l b e r i » e « D e s a s t r o n a u t a s », e t r e s c u l t u r e f o r 

m a t e c o n o r i g i n a l e f a n t a s i a g e r m i n a l e 

Saggi 

Vita a Parigi del «blouson noir; 
Le confessioni del giovane Mouslache - « Se avessi fatto l'apprendistato » - Una poesia per capire il dramma 

r i u n i i n m h l p m ! si a b i t a n o re C a m s c p r h e s u a m a d r e vt- naz ione ne r r .he a n c h e I s u n l li narrile Kr.nnrp mnlerìip.i Quali problemi si agitano 
In mezzo ai giovani ai margi
ni della società, 1 blousons 
noirs, che la facile pubblici 
s t ica cataloga come « debn 
quenti » additandoli alle i u 
su re poliziesche e alla crocia
ta moia l izza tnce di una opi
nione pubblica t remebonda? 
Una risposta, sincera, non me
diata (anche se alcune chio 
se esplicative del cura tore — 
un pre te psicologo francese — 
dis turbano il lettore) ci vie 
ne offerta da un agile libret 
to (Blouson noir, t es tano 
manze e note psicologiche P ro 
poste Vainoci, Genova, 1969, 
pagg 96, L 600) che raccoglie 
le confessioni di un certo 
Moustache la cui esperienza 
esistenziale — collegata a quel
la di a l t re decine di giovani 
— consente di individuare le 
cause del suo smar r imento , 
ie motivazioni sociali oltre che 
moral i e affettive che sotten 
dono alla sua rivolta contro 
la famiglia e la società 

Chi e Mouslache' ' Ce lo dice 
lui stesso sua madre , a di 
ciannove anni , si t rovò inem 
la, è una ragazza con diver 
si fratelli e Mirrile che condu 
cono vila normale Non è per 
puro caso che ha commesso il 
« fattaccio » un'infanzia te
tra e difficile ha squilibrato 
anche lei II padre riconosce 
il bambino (Moustache) senza 
sposarla Partono per Pa
rigi met tendo d balia il bam
bino che t oma a viveie con la 
madre m un albergo malfa 
muto m e n t i r il picl 'p (mi t r e 
in galera per uno sporco alia

re Capisce che sua madre vi
ve di prosti tuzione e nemme
no di quella di lusso. La sua 
presenza la intralcia, la imba
razza; lei lo picchia. Verso i 
dieci anni non ne può più. Un 
gioir „ te ruba dei soidi dal 
borsellino per andare a! cine
ma. Ot t ima occasione per sba
razzarsi di lui a t t raverso il 
t r ibunale Resterà in casa di 
correzione per ot to anni In 
casa di correzione è un in
ferno si passa dal rifiuto ini
ziale ai compromessi , al vizio, 

ali omosessualità Le tare dei-
1 infanzia, le deviazioni della 
adolescenza vengono esaspera
te neLa casa di correzione 
Quando esce la società lo re
spinge non ha un lavoro, non 
gode di una buona reputazio 
ne Si trova in mezzo alla 
s t rada, solo, al t r i giovani sca 
raventati sul marciapiede da 
una vita di miserie e di mor 
Imitazioni rappresentano per 
lui 1 unico aggancio amicale, 
affetti lo, sia pure espresso in 
porrne patologiche (risse, furti 
ostentazioni, modo s t rano di 
vosi irsi , incuria dell 'igiene) 

Nasce cosi la banda, e qui 
egli troverà una vera comuni

cazione perche anche 1 suol 
amici hanno in comune con 
lui il senso delia solitudine, 
dell 'abbandono, e solidarizza
no in una so r t a di pa t to con
t ro la società che interpreta 
il r appor to con loro in termi
ni di sf rut tamento e di pre
varicazione. Moustache prova 
a lavorare ma incontra padro 
ni venali che si ap' s f i t t a n o 
dell 'occasione per non corri
spondere ii s a l a n o giusto e 
per sbat ter lo fuori « se invece 
— egli dice — avessi /atto in 
una stessa ditta l apprendista 
to guadagnandomi da vivere, 
avrei potuto evitare le tenta 
zioni » 

Quali tentazioni? La pr ima 
di cara t tere sociaie: accorger
si, cioè, che molta gente non 
lavora e che dispone di soldi, 
donne, divertimenti , la secon 
da sollecitata dalla società con
sumistica la mitologia delle 
auto veloci, delle crociere per 
tut t i , della vita not turna nei 
clubs di Pigalle Moustache 
può tutt 'ai più rubare un oro 
logio d'oro ad un suo compa 
gno r imanendo a sua volt t 
« f rega to» da un veterani) d 
truffe, poi incontra Charles 
l'ètudiant la cui estrazione 
sociale totalmente diversa non 
gli impedisce di trovarsi a con 
ta t to con ì giovani della banda 

Mentre Moubtache trova il 
p r imo ostacolo alla « delin
quenza » nelle violenze fisiche 
e moral i subite neh'infanzia, 
in una vita povera « con la fa 
miglia che non riesce a sbar
care il lunario e che esplode 
in scene violente, lìti coniuga

li, parole sconce, maledizio 
ni », Charles non comunica 
con i suoi perche il solo ri
tardo di cinque minuti , a pran 
zo, e motivo di polemica, per 
che ì genitori sono distanti dai 
suo! problemi psicologici, dal 
le sue aspirazioni e si preoc 
cupano soio di r i spet tare la 
esteriori tà come vuole Tipo 
crisi i elevata a norma di con 
do t u sociale 

Così Charles e Moustache si 
incontrano pur provenendo da 
sponde opposte e da espe 
nenze tanto diverse li acco 
mima il bisogno di uscire dal 
la loro solitudine, di « andare 
a chiacchierare con Qualcuno 
che li ascolti e che li ca 
pisca » 

Il i ib io è un appello rivol 
to agli altri , a noi, alle fami 
glie, alla società, ai moralizza 
tor i , ai dispensatot i d i predi
che e di giaculatorie Mousta 
che non crede in Dio « perche 
per lui l'esistenza non è sta 
ta generosa, non l'ha vista che 
sotto aspetti cattivi, dunque 
non può credere che esista 
qualcosa di superiore alla vi 
la non avendo usto the degli 
• irrori » Per capire il suo ve 
ro d r a m m a — come scrive in 
una poesia — bisogna piovare 
a « Bighellonare per via/ a 
pancia vuota ' passeggiando se 
m m u d o / quando il freddo 
m o r d e / veder gli al t r i man 
giare/ quando noi il p a n e ' 
solo lo vedevamo dal fornaio/ 
avete fame/ di tut to quanto 
ci manca » 

Giovanni Lombardi 

contro 
canale 

L O T T L 1- S F R I T T A M E N T O 

- L ' U H I I T I O i i i tmer f i ' l i Y\ 1 ha 
Ì alm • pa 

ceduto ad una dulil.m mwn di 
amatila con ,1 seiiw 'I Ve-
sandri e Fede su/Ir molai i di \ 
te jubatc a Cherboum tur il 
quale non si e riuscì*' ad onda 
re a! di Ut di un i owoi'rj rli 
ialti ha, iiolii i do «li alia 
amlu >'hr irt1amcnJ( <cfn>alota 
l'uiìtn ista di Zaini al Pu si 
dente del Consiglio Rumai la 
quali, altre ad aier nbadiìu le 
quoìila professionali di ì! mìci 
m'nfr>re, ha toitttuitn un mie 
ressantp tentatiti) di liscie dal 
la tnnsiiPla tornine delle mta 
i istp uff ictali i(m pei tananai 
ufficiali (e n angui ionio, na 
turahiwrtte die su questa -.tra 
da TV 7 oblila intenzione di pn> 
seguire portando sul telescher
mo altri pei sanaqgi ed altie 
opinioni politichi i 

Tuffai io un discm *o parti 
colare sembra meritarlo iì sii 
n:io di Cancedda s-ui Fuonlm 
gè in cantici e <' non soltanto 
per la pi castone ai cute infoi 
inazioni tdie costituiscono del 
testo la tiadizione positna del 
la lubrica) quanto penile Con 
cedda è inveito a saldale la 
consueta denuncia isolata (die 
costituisce il limite alti elianto 
tradizionale di TV 7) ad un mo 
mento particolarmente intensa 
e * coinvolgente » della vita na 
zionaìe le lotte opeiaie delio 
autunno caldo \an l'è dubbia 
infatti, che propone il discnr 
so sullo sfiuttamentn nei cali 
Iteri edili all'indomani della 
firma dei nuovi contratti a 
delle glandi battaglie condot 
te daah edili, cui puie giunta 
mente M fa cenno) costituisce 
un modo intelligente e sia pu 
re indiretta, per chiame come 
agni singola hattaaha non pos 
sa essere condotta ni modo iso 
lato, e non pas^a dunque spe 
rare soluzioni radicali da prot 
i ednnenti paiziali II tema stes
sa del resto (e fot se al di la 
delle intenzioni dell autore) fot 
za necessailamcnte il discolo 
in questa direzione come testi 
momaiano ad esemiJio le di 
scordarne ha le idilliache af 
fermazioni del castiultore mila 
nese e le venta riscontiate 

Tanto per fare un confi onta 
a questa meccanica di lagtona-
mcnto e sfuggito un ^ei nzio 
apparentemente altrettanto da 
cumentato carne quello sulle 
* analisi cliniche che ha chiù 
so l'intera puntata 

TUTTI D U CORDO' Ac 
cogliendo foise una indicalo 
ne aianzata non soltanto da 
queste colonne la f\ ha aperto 
ieri i ele^c liei mi ad una di
scussione pubblica su una sua 
pi diluzione Dittamo della di
scussione sui Karama7<n coi? 
dotta da Balchi e Fabbri alla 
quale hanno partecipato alcuni 
critici telertsu i e qualche no 
me di prestigio aggiungiamo 
subita tuttavia, che l'apertura 
si è svolta in direzione esatta-
mente contraria a quella auspi
cabile Più che di una disms 
sione infatti s'è ti affato di 
una sequenza dt domande (o di 
caute affermazioni dubitatn e 
mantenute vet limiti mcom 
prensibih ai profani ài una con 
vessazione salottiera) dove gli 
autori hanno facilmente fatto 
la parte del leone e il pubbli 
co già ti pubblico era total 
mente assente Alla couchisio 
ne è perfino potuto sembrate 
che grazie anche ad una at 
tenta selezione tutti i presenti 
fossero d'accordo sulla mdubtta 
bile bontà di questo Karama 
7Q\ televisivo 
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Un opera a t tua l i ss ima t! rappor to i n te rco rso t ra le due a l i de l mov i 
m e n t o opera io , que l la comun i s t a e que l la soc ia l democ ra t i ca , n e l l » 
acuta ana l is i d i uno s tud ioso cecos lovacco La p r ima s to r ia l a r g ì * 
mente documenta ta access ib i l e al le t tore i ta l iano 
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